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CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il Piano Generale di Sviluppo è uno dei documenti contabili facenti parte del sistema di bilancio dell’ente locale, è previsto all’art. 165 comma 7 del D.Lgs 267/2000, richiamato dal principio contabile n. 1 nell’ambito della programmazione del sistema di bilancio dell’ente locale, ed inteso come prima ed elevata programmazione di mandato.

Esso può essere inteso come una sorta di DPEF su base locale, con lo scopo di specificare le linee generali di intervento che l’Amministrazione intende perseguire e sviluppare nell’arco dei cinque anni di mandato amministrativo, attività che successivamente nel Bilancio dell’Ente viene articolata anno per anno.

Il Piano Generale di Sviluppo rappresenta una specificazione ed una esplicitazione delle linee programmatiche del Sindaco approvate dal Consiglio Comunale. Esso prende vita dagli intenti dell’amministrazione, li traduce in macroprogrammi e ne fornisce il quadro complessivo prima che essi vengano dettagliati in azioni specifiche e puntuali ed indicate nei documenti che compongono il sistema di bilancio. 

In altri termini le linee programmatiche del PSG rappresentano l’evoluzione del programma politico del Sindaco e vincolano tutti gli altri strumenti della programmazione a breve e medio termine, dalla Relazione Previsionale e Programmatica, al Piano Esecutivo di Gestione ed al Piano dettagliato degli Obiettivi.

Scopo e compito del PGS è quello di:

1. esplicitare gli indirizzi di governo del Sindaco, traducendoli nelle strategie che caratterizzeranno il mandato amministrativo, tendendo conto delle reali possibilità operative e finanziarie dell’Ente;

2. costituire il presupposto per la predisposizione degli strumenti di pianificazione, programmazione e budgeting dell’Ente;

3. delineare l’organizzazione dell’ente, il funzionamento degli uffici ed i servizi che si intendono assicurare;

4. rappresentare il punto di riferimento per la redazione del Bilancio Sociale e del Bilancio di Mandato, al termine del periodo amministrativo.

La redazione corretta e completa del Piano generale di Sviluppo è un presupposto fondamentale dell’azione di governo locale, considerando che esso rappresenta la cornice di riferimento sulla base del quale dovranno essere costruiti e modellati gli altri strumenti di programmazione dell’Ente di secondo livello, dalla Relazione Previsionale e Programmatica, al Bilancio Pluriennale e al Bilancio Annuale, fino al più dettagliato Piano Esecutivo di Gestione, e gli stessi sistemi di monitoraggio e verifica delle attività svolte dall’Amministrazione quali il Bilancio sociale ed il Bilancio di Mandato.

Tra le finalità del sistema bilancio infatti, il principio contabile n.ro 1 al punto 23 afferma che la “corretta applicazione della funzione politico amministrativa risiede nel rispetto di un percorso che parte dal programma amministrativo del Sindaco, transita attraverso le linee programmatiche comunicate all’organo consiliare, trova esplicazione nel Piano Generale di Sviluppo dell’Ente, da considerare quale programma di mandato, e infine si sostanzia nei documenti della programmazione, Relazione previsionale e programmatica e bilancio pluriennale, nella previsione del bilancio annuale e, infine, nello strumento di indirizzo gestionale, il piano esecutivo di gestione, quando è obbligatorio”.

Gli elementi cui il documento deve accennare ed i contenuti che deve affrontare sono:

· le necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei servizi che non abbisognano di realizzazione di investimento;

· le possibilità di finanziamento con risorse correnti per l’espletamento dei servizi, oltre le risorse assegnate in precedenza, nei limiti delle possibilità di espansione;

· il contenuto concreto degli investimenti e delle opere pubbliche che si pensa di realizzare, indicazioni circa il loro costo in termini di spesa di investimento e i riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni del mandato;

· le disponibilità di mezzi straordinari;

· le disponibilità in termini di indebitamento;

· il costo delle operazioni finanziarie e le possibilità di copertura;

· la compatibilità con le disposizioni del patto di stabilità interno.

Il Piano Generale di sviluppo deve essere deliberato dal Consiglio Comunale unitamente al primo bilancio annuale del mandato, con i relativi allegati, tra cui la Relazione Previsionale e Programmatica e il Bilancio Pluriennale, la programmazione triennale del Piano delle Opere Pubbliche e dell’Elenco Annuale dei Lavori Pubblici.

Dopo la presentazione del Piano Generale di Sviluppo è prevista annualmente una revisione, da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale prima dell’approvazione del Bilancio di previsione, e dopo una verifica e rendicontazione dei risultati raggiunti nel corso dell’anno, rispetto agli obiettivi programmatici in esso contenuti.

I PRINCIPI ISPIRATORI

La necessità di tradurre attraverso il Piano Generale di Sviluppo il programma di mandato del Sindaco in progetti e azioni da realizzare nei 5 anni di governo richiede una chiara e coerente definizione del quadro programmatorio e dello scenario di riferimento 2009-2014.

Nella redazione del presente Piano Generale di Sviluppo si è tenuto conto di alcuni principi di base che hanno fortemente influito nelle scelte di costruzione e di definizione della sua struttura complessiva. 

Essi sono :

· la chiarezza e la semplicità nel tradurre il programma ricco e articolato del Sindaco in obiettivi e azioni da raggiungere. Lo sforzo compiuto è stato quello di consentire una traduzione immediata e semplificata degli indirizzi di mandato in azioni e progetti da realizzare.

· la trasparenza non solo degli impegni presi dall’Amministrazione ma anche delle azioni e dei risultati raggiunti. Il PGS consente infatti di aumentare le potenzialità informative della Relazione Previsionale e Programmatica, esplicitando in un quadro chiaro e trasparente le azioni del mandato e gli obiettivi perseguiti dall’Amministrazione. Il Bilancio Sociale rappresenta, poi, lo strumento di rendicontazione annuale dello stato di avanzamento e delle azioni intraprese dall’Amministrazione nel corso di ogni anno di governo.

· la coerenza tra la programmazione di medio e lungo periodo e le politiche di bilancio e di gestione annuali. Nella definizione degli obiettivi e degli indirizzi del Piano Generale di Sviluppo sono stati individuati i macro-programmi del mandato, punto di riferimento per la redazione della Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio di riferimento. Il PGS diventa la cornice dentro la quale ricondurre e leggere gli altri strumenti di programmazione dell’Ente. Una coerenza non solo con gli strumenti di programmazione interna ma anche con gli impegni presi dell’Amministrazione con gli altri soggetti e attori locali.

· la responsabilità dei soggetti realizzatori rispetto agli obiettivi affidati e ai progetti realizzati. Il principio di coerenza tra tutti gli strumenti di programmazione consentirà anche di stabilire, attraverso gli obiettivi del Piano dettagliato degli Obiettivi e del Piano Esecutivo di Gestione, le singole responsabilità attuative e quindi di valutare anche l’operato della struttura comunale e dei responsabili organizzativi dei Servizi.

Il Piano Generale di sviluppo è una parte della programmazione strategica, il luogo in cui le azioni di visione prospettica si traducono in atti concreti di Giunta e in politiche di bilancio. Esso rappresenta il momento in cui gli impegni presi rispetto alla città si concretizzano nell’agire dell’Amministrazione Comunale.

I grandi obiettivi che direttamente o indirettamente influenzeranno il quadro programmatorio e le scelte di azione sono: il recupero di una forte identità territoriale, lo sviluppo della solidarietà sociale, una maggiore sostenibilità ambientale, una gestione della cosa pubblica più sobria, trasparente ed efficiente, il ripristino della correttezza nella gestione di bilancio.

La struttura del PGS è stata articolata, sulla base delle linee programmatiche del Sindaco, individuando diversi livelli di programmazione, che da una definizione generale della strategia passa all’individuazione dei macro progetti che verranno analiticamente dettagliati all’interno della Relazione Previsionale e Programmatica, nel Piano degli Obiettivi e nel Piano Esecutivo di Gestione che destineranno ad ogni progetto il personale e le risorse finanziare necessarie per la loro realizzazione. 

Sarà quindi possibile ricondurre attraverso il sistema interno di controllo, che verrà istituito dall’attuale Amministrazione, un monitoraggio periodico delle azioni messe in atto e degli obiettivi raggiunti. I progetti e le azioni si collegano quindi più direttamente con l’attività propria dell’Ente, dove i risultati di breve e medio periodo consentiranno di dare attuazione alle vision nel lungo periodo.

Secondo questa impostazione il PGS è quindi il documento centrale che partendo dalla mission dell’Amministrazione fa da cornice alla programmazione gestionale, collegandosi strettamente con la Relazione Previsionale e Programmatica, con le risorse disponibili attraverso il Bilancio di previsione, con il piano degli investimenti, con la programmazione triennale del fabbisogno di personale e, infine, con i piani urbanistici e ambientali.

La traduzione della vision e la suddivisione per programmi, obiettivi e progetti consentirà di dare una visione di insieme della strategia complessiva dell’Amministrazione, e in particolare faciliterà la lettura e la consultazione dell’intero programma del Sindaco.

Per chiarezza espositiva saranno presentate, in maniera generica, le quattro grandi visioni successivamente esplicitati i macro-programmi, dopo di che si entrerà nell’analisi dei singoli programmi, e si indicherà il collegamento ai restanti documenti di bilancio per la programmazione puntuale delle azioni di governo. 

Si è scelto di utilizzare delle tabelle per agevolare la lettura e l’integrazione tra programmi, obiettivi e progetti. E’ prevista anche una breve spiegazione dei contenuti principali di ogni singolo programma, ricalcando quanto previsto nelle Linee Programmatiche del Sindaco.

Ad ogni visione e programma è infine associato l’aspetto finanziario, quantificando le risorse previsionali da stanziare annualmente, le tempistiche alle quali attenersi ed indicati i vari collegamenti dell’intero sistema di bilancio. 

LE “PAROLE CHIAVE”

Nella redazione del documento e dall’analisi delle scelte programmatiche dell’Amministrazione è possibile ritrovare nei diversi passaggi il riferimento ad alcuni imprescindibili principi di base, che permeeranno l’azione di governo del prossimo quinquennio. Questi principi di fondo sono delle vere e proprie “parole chiave” attraverso le quali sarà possibile leggere il Piano Generale di Sviluppo secondo un filo conduttore comune attraverso ogni singolo programma.

Le parole chiave:

1) Il Cambiamento inteso nella sua accezione più ampia, come cambiamento sociale, culturale ed economico. Nel precedente mandato amministrativo la qualità della vita non è migliorata, non si è favorito uno sviluppo economico ed infrastrutturale, non si è attivato un sistema di protezione sociale; occorre invertire la rotta. Nei prossimi anni questo processo di cambiamento comincerà a produrre i suoi primi effetti visibili come miglioramento della qualità ambientale e dei servizi offerti sul territorio.

2) L’Apertura diventa l’elemento centrate per innovare, cambiare e trasformare. È un’apertura della città verso l’esterno, un’apertura della mentalità e della cultura locale. E’, infine, un’apertura della stessa Amministrazione alle nuove forze creative che provengono dalla società, dove sempre più dovranno trovare spazio e modo di esprimersi le idee dei giovani, delle donne e anche delle categorie da sempre più deboli.

3) La Qualità del vivere è l’obiettivo di fondo a cui si ispira l’azione amministrativa. Una qualità intesa come benessere delle persone, fiducia nelle istituzioni, cura della città e dei propri spazi, tutela della sicurezza e della salute. Il tema della qualità diventa l’elemento necessario nella ricerca dell’eccellenza in tutti i campi da quello ambientale e a quello sociale, senza dimenticare l’obiettivo di una crescita economica della città. 

LO SCENARIO DI RIFERIMENTO

La popolazione di Massarosa conta 22.982 abitanti di cui 11.289 maschi e 11.693 femmine; il 53,53 % della popolazione è nella fascia di età compresa tra i 30 e i 65 anni.

Il territorio partendo dalle colline si estende fino al mare ed è ripartito su ben 20 frazioni.

Le attività produttive esistenti sul territorio sono così ripartite:

656 attività industriali con 2.019 addetti pari al 39,90% della forza lavoro occupata, 

519 attività di servizio con 1.335 addetti pari al 26,38% della forza lavoro occupata, 

altre 419 attività di servizio con 1.182 addetti pari al 23,36% della forza lavoro occupata

124 attività amministrative con 524 addetti pari al 10,36% della forza lavoro occupata. 
Risultano occupati complessivamente 5.060 individui, pari al 23,10% del numero complessivo di abitanti del comune. 

L’Amministrazione uscente lascia una difficile eredità dovuta al mancato rispetto del patto di stabilità che è causa di conseguenze pesanti per una città che vuole iniziare il percorso del cambiamento.

Nell’anno 2010, per questo motivo, occorrerà ridurre le spese correnti di oltre 1 milione di euro, sarà impossibile ricorrere all’indebitamento e non si potrà assumere personale in sostituzione di quello collocato a riposo al 31.12.2009.

Ciononostante il Comune ha ritenuto prioritario operare una politica di bilancio 2010 ponendosi i seguenti obiettivi: mantenimento della spesa per i servizi sociali; miglioramento del livello attuale dei servizi educativi· riduzione significativa delle spese previste per consumi; introduzione di un piano consistente di manutenzione della città sia nel bilancio di previsione 2010 che nel bilancio pluriennale 2010/2012.

Le priorità dell’amministrazione sono state quindi quelle di non penalizzare i servizi alla persona, non soltanto mantenendo gli attuali livelli qualitativi dei servizi offerti ma implementandoli, laddove possibile o necessario come nei servizi sociali, reperendo le risorse da una seria e profonda razionalizzazione dei beni strumentali e delle spese ritenute non necessarie.

Nell’impossibilità di contrarre nuovi mutui è stato previsto di destinare tutti i proventi da oneri di urbanizzazione ad un serio piano di investimenti.

In conseguenza quindi dei tagli previsti in relazione all’assegnazione dei contributi ordinari dello Stato, come ulteriore conseguenza del mancato rispetto del Patto di Stabilità, ed al fine di effettuare il piano delle manutenzioni programmato nonché di aumentare i servizi alla persona, si è reso necessario intervenire sulla leva della fiscalità locale mediante un’intensificazione dell’attività di accertamento dell’evasione tributaria. E’ iniziata la puntuale verifica degli immobili esistenti sul territorio ai fini dei controlli sia Ici che Tarsu.

Restano invariate le tariffe per le mense, i trasporti scolastici e l’accesso agli asili nido comunali; anche gli altri tributi comunali restano pressochè invariati anche se l’amministrazione comunale ha introdotto una riduzione dell’addizionale comunale irpef mediante un sistema di scaglionamento per redditi.

Lo sviluppo di una più moderna ed aggiornata gestione del patrimonio comunale rappresenta un passo essenziale verso una gestione efficiente ed integrata delle risorse.

Il legislatore è intervenuto ripetutamente negli ultimi anni con specifiche disposizioni volte a garantire una corretta ed economica gestione dei beni pubblici.

Lo stesso T.U. 267/2000 introduce un sistema gestionale che rilevi le modificazioni attinenti la gestione finanziaria e patrimoniale, e ciò al fine di valutare gli atti gestionali in termini di economicità produttività e qualità. Una particolare importanza viene attribuita agli inventari, alla consistenza, al valore e alla conseguente gestione patrimoniale dell’ente anche in relazione alle politiche di riconversione gestionale e di autofinanziamento.

Il Comune in questi anni non ha sviluppato una politica particolarmente efficace e innovativa nella gestione e nell’utilizzo del proprio patrimonio, intento dell’attuale Amministrazione è superare tutte le criticità sinora incontrate per un miglioramento complessivo delle gestione e utilizzo del patrimonio pubblico. 

Il fine ultimo è quello di ottimizzare le funzioni di gestione, riqualificazione e manutenzione del patrimonio pubblico comunale e di altri eventuali settori in cui ciò dovesse rivelarsi conveniente sotto il profilo della qualità e dell’economicità del servizio (es. manutenzione del verde e della rete d’illuminazione pubblica, conduzione degli impianti di riscaldamento, ecc.) e di valutare l’opportunità di affidare queste attività a soggetti terzi tramite figure contrattuali innovative basate sull’efficacia dei risultati come ad esempio global service, accordi-quadro, appalti pluriennali.

L’inventario dei beni da strumento di garanzia e controllo, deve divenire strumento di gestione.

LA VISION
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Vision 1 “I processi di trasformazione”

Massarosa si trova oggi in un momento cruciale del suo cambiamento, i prossimi anni ed i progetti che in questo arco temporale saranno avviati segnano un importante passaggio d’epoca verso la costruzione di una città nuova.

Rientrano in questo disegno di trasformazione tutti quegli interventi che cambieranno in modo strutturale l’assetto urbanistico del nostro territorio: la riscoperta dei luoghi e delle piazze, la razionalizzazione degli spazi, la nascita di nuovi centri sportivi, la razionalizzazione della rete dei collegamenti infrastrutturali. L’obiettivo fondamentale dell’azione di governo di questa Amministrazione è quello di generare sviluppo: profondamente consci della sfavorevole contingenza economica che il Paese intero sta attraversando, le cui ricadute vediamo non teoricamente lontane, bensì cogenti la nostra dimensione cittadina, riteniamo questa missione ancor più impegnativa al fine di garantire una migliore qualità della vita, creare occupazione e così dare riposte ai bisogni dei più deboli, contribuire alla competitività e all’attrattività del nostro territorio. Per realizzare tutto ciò è necessario formulare proposte in materia di infrastrutture, lavoro, casa, ambiente, salute, promozione e cultura in rapporto sinergico con le politiche regionali e, se possibile, nazionali.

[image: image2.wmf]Vision 2. “Un modello nuovo di città”

La rapida evoluzione degli scenari di riferimento, di un sistema economico e sociale sempre più globalizzato, lascia sempre aperto il rischio di una marginalizzazione del territorio. 

E’ per questo che nei prossimi anni dovranno essere concentrati gli sforzi nel tentativo di costruire una nuova immagine della città e una identità riconosciuta e riconoscibile.

La città può mirare a diventare un modello nuovo di città, una città capace di essere attrattiva, aperta, orientata alle relazioni.

L’immagine della città diventa un obiettivo non solo per migliorare le sue relazioni e i suoi scambi con l’esterno, ma anche per migliorare il senso di appartenenza degli stessi cittadini con servizi sempre più efficienti e una migliore cura e vivibilità della città e delle sue frazioni.
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Vision 3 “Sapere, lavoro, impresa”

Per disegnare un nuovo modello di sviluppo di una economia avanzata e creare valore è necessario investire sulla conoscenza quale presupposto di base. Per costruire questa nuova dimensione sarà necessario nei prossimi anni investire risorse proprio nel campo della scuola come paradigma del cambiamento oltrechè motore della crescita. Ma crescere significa anche creare lavoro qualificato per i giovani, migliorare la qualità occupazionale e la tutela dei lavoratori e ancora introdurre nuovi strumenti per aumentare le prestazioni delle nostre imprese in un disegno di compatibilità e sostenibilità dello sviluppo.


Vision 4: “Qualità della vita: una città dove si sta bene, si partecipa, si ha fiducia”

Lo sviluppo e il cambiamento della città dei prossimi anni dovranno essere accompagnati da una particolare attenzione alla salvaguardia e tutela dei diritti dei cittadini, con particolare riferimento alle fasce più deboli. È quello che si può definire come la politica delle “piccole cose”, che sono poi le cose importanti del vivere quotidiano dei nostri cittadini. 

Si tratta dei temi della cura della città, della pulizia, della manutenzione e riqualificazione delle numerose frazioni, della manutenzione del verde urbano, delle strade e delle piazze. Diventa importate per costruire una “città in cui vivere bene” aumentare il senso di appartenenza e di partecipazione dei cittadini alle scelte che più direttamente li coinvolgono quali il welfare, la salute, il senso di sicurezza e integrazione. 

Elemento comune di tutti questi temi è quello della qualità nel senso più ampio del temine come qualità della vita.

Per realizzare questo ambizioso obiettivo è importante partire proprio dal principio di salvaguardia e tutela dei diritti di tutti i cittadini: il diritto alla sicurezza, il diritto alla casa, il diritto delle persone disabili a vivere la propria città, il diritto alla salute e così via.

Macro-programma 1

QUALITA’ DELLA VITA E BENESSERE

La profonda trasformazione urbana unitamente alla crescita del numero degli abitanti non è stata seguita da un’adeguata risposta in termini di standard e infrastrutture. La città non si è adeguata ai cambiamenti, noi vogliamo una città viva e frazioni dinamiche e non semplici “dormitori”. Le aree di intervento saranno molteplici e rivolte sia alla città che alla persona nonché alle relazioni interpersonali con un investimento particolare sulla socializzazione perchè riteniamo che promuovere e valorizzare il ricco patrimonio culturale cittadino costituisca una stupenda opportunità di arricchimento e di consapevolezza del territorio e di promozione dello stesso anche come luogo esemplare di attività culturali.
Progetti associati al programma:

1. Riqualificazione urbana

2. Socializzazione

3. Solidarietà sociale

4. Sport e tempo libero

	CODIFICA
	PROGETTI COLLEGATI - DESCRIZIONE
	SETTORE

	1.1 Riqualificazione urbana
	1.1.1 - Riordino, ampliamento e miglioramento dell’arredo urbano con creazione di aree ecologiche e spazi verdi, particolare attenzione verrà riservata alle piazze ed alle fontane, nessuno spazio abbandonato o incustodito.

1.1.2 - Riorganizzazione della viabilità esistente attraverso modalità partecipative che coinvolgono i residenti.
	LL.PP.

PM

	1.2 Socializzazione e occasioni di incontro
	1.2.1 - Attivazione dei processi di trasmissione tra la collettività dei valori e delle tradizioni attraverso pratiche e istituzioni capaci di trasmettere alle generazioni il patrimonio culturale accumulato, rendendo protagonista la Festa del Comune e patrocinando le Sagre organizzate dalle associazioni di volontariato per costruire una comunità più coesa e solidale.

1.2.2 - Istituzione della Festa Annuale del Volontariato
	COMUNICAZIONE EVENTI

	1.3 Solidarietà sociale
	1.3.1 - Alla base della solidarietà sociale vi è l’idea forte che le politiche sociali non debbano riguardare esclusivamente le persone in difficoltà o chi si occupa di loro, bensì l’intera collettività, andando ad intercettare il disagio presente nella comunità ed i bisogni dell’intera popolazione per rispondervi al meglio.

In tal senso, l’Amministrazione intende intervenire nei confronti dell’intera collettività per migliorarne il benessere realizzando la Carta dei Servizi Essenziali Garantiti.
	SOCIALE

DIR.GEN.

	1.4 Sport e tempo libero
	1.4.1 - Aumentare le dotazioni sportive comunali, migliorarle significativamente con investimenti utili all’intera comunità cittadina.

1.4.2 - Promozione di corsi introduttivi allo sport rivolti a tutti: ragazzi, giovani e adulti, affinché si possano avvicinare alle varie discipline praticate dalle diverse società e associazioni presenti sul territorio.

1.4.3 – Valorizzazione delle iniziative delle società sportive locali che coniughino l’attività sportiva agonistica con interventi di promozione dello sport come momento di educazione integrale della persona, anche di discipline meno conosciute attraverso patrocini.

1.4.4 - Concludere convenzioni con le associazioni sportive che prevedano la gestione diretta degli impianti sportivi utilizzati così da raggiungere un maggior grado di efficienza (nel rispetto della normativa regionale vigente in materia).

1.4.5 - Istituzione del Premio Nazionale dello Sport a favore di atleti che hanno conseguito prestazioni atletiche di notevolissima importanza o a chi ha lasciato un ricordo indelebile nel mondo dello sport.

1.4.6 - Realizzazione del Forum dello Sport come luogo di confronto permanente.
	COMUNICAZIONE EVENTI

DIR.GEN.


	COD
	RISORSE/IMPIEGHI
	TEMPISTICHE
	RINVII e COLLEGAMENTI

	1.1
	€ 344.190,00
	2010-2011
	Vedi RPP al programma n.09 – anno 2010-2011

	1.2
	€ 771.620,00
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.05

	1.3
	€ 10.408.576,80
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.10.

	1.4.1
	€ 400.000,00
	2012-2013
	Vedi RPP al programma n.06 – anno 2012 e segg.

	1.4.2
	€ 136.013,69
	Dal 2011
	Vedi RPP al programma n.06 – anno 2011

	1.4.3 - 1.4.4 - 1.4.5 - 1.4.6
	€ 1.224.123,26
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.06


I progetti finora descritti saranno ulteriormente dettagliati all’interno del Piano degli Obiettivi (PdO) annuale.

Macro- programma 2

OBIETTIVO GIOVANI – POLITICHE PER L’AUTONOMIA

I giovani rappresentano il futuro, investire sui giovani significa investire nel futuro della città. Per questo nei prossimi anni l’Amministrazione concentrerà le proprie energie per garantire la realizzazione di alcuni progetti che nell’idea di giovani come compagni di viaggio ai quali trasmettere le tradizioni. Noi le abbiamo ribattezzate le “politiche per l’autonomia”.

I progetti associati al programma sono:

1. I Giovani e l’istruzione - Intendiamo la scuola sia un luogo dove ciascuno, nel rispetto dei valori di libertà e dei diritti della persona, possa realizzare se stesso, costruire il proprio futuro e aspirare al proprio benessere.  Riteniamo il diritto allo studio un’esigenza sostanziale e non solo formale, o di principio, per tutti gli alunni e, in particolare, per quelli in situazione di maggiore disagio economico o sociale. Garantire che le istituzioni scolastiche possano ben funzionare e qualificare la propria offerta formativa; risponde in modo specifico a questa esigenza. Per questo opereremo per fare sì che la proposta educativa della scuola e i servizi scolastici rispondano adeguatamente alle esigenze concrete della cittadinanza cercando di arginare i riflessi negativi della riforma Gelmini. Coinvolgeremo gli Stati Generali della Scuola per discutere del futuro della scuola al fine di creare un sistema unico di servizi per l’istruzione; fare della scuola una realtà non avulsa dal territorio, dalle sue tradizioni, dai suoi contenuti (culturali, storici, artistici, etnografici, sportivi, economici, ecc.). Adoperarsi perchè, attraverso una ricca e, soprattutto, partecipata offerta culturale, Massarosa sia una città dove incontrarsi, agire, partecipare e fruire di iniziative e attività, in cui ogni persona, gruppo, associazione, attività imprenditoriale, ecc. , non debba essere solo spettatore, ma artefice e motore principale. 

2. I Giovani e il lavoro – Diritto fondamentale che deve essere tutelato in quanto garanzia della dignità personale e della coesione sociale di un Paese e di un territorio. Esso è fonte di reddito e di realizzazione e soddisfazione personale e, per i giovani, anche fonte di indipendenza economica. Ecco perché intendiamo potenziare i servizi a sostegno del lavoro con particolare riguardo all’imprenditoria giovanile e femminile.

3. I Giovani e la casa.

4. I Giovani.

	CODIFICA
	PROGETTI COLLEGATI - DESCRIZIONE
	SETTORI

	2.1 I Giovani e l’istruzione
	2.1.1 - Valorizzazione della scuola pubblica  attraverso la ricerca di un servizio educativo qualificato con iniziative volte a promuovere la memoria storica e l’educazione ambientale.

2.1.2 - Garanzia del tempo pieno e prolungato.

2.1.3 - Istituzione di una mediateca comunale, realizzazione di nuove aule studio informatiche.

2.1.4 - Verifica della salubrità e messa in sicurezza degli edifici scolastici.

2.1.5 - Servizi di scuola estiva.

2.1.6 - Riorganizzazione degli orari della biblioteca.

2.1.7 – Ampliamento offerta asili nido.
	PI

COMUNICAZIONE

EVENTI

	2.2 I Giovani e il lavoro
	2.2.1 - Potenziamento dell’Informagiovani rafforzandone il legame con il Centro per l’Impiego di Viareggio. 

2.2.2 - Contrasto al lavoro precario.

2.3.3 – Potenziamento dei trasporti pubblici da e per Viareggio
	COMUNICAZIONE EVENTI

SOCIALE



	2.3 I Giovani e la casa
	2.3.1 – Favorire l’ampliamento di abitazioni su aree già edificate al fine di soddisfare le necessità abitative delle famiglie e la costruzione di spazi per giovani coppie e anziani. Attuare e favorire programmi di recupero urbano con la riqualificazione e valorizzazione dei centri storici, delle

piazze e dei cortili in quanto importanti luoghi di aggregazione sociale.

Recupero del patrimonio edilizio esistente con regole più semplici soprattutto in materia di prima casa, favorendo il frazionamento, l’accorpamento e la sopraelevazione delle unità abitative esistenti.

Verrà favorita l’edilizia pubblica e convenzionata.
	URB



	2.4 I Giovani 
	2.4.1 – Istituzione del Forum dei Giovani volto a raccogliere idee e suggerimenti per il governo della città che tenga in considerazioni le esigenze dei giovani.

2.4.2 – Promozione di centri di aggregazione per incentivare la partecipazione alla vita pubblica.
	COMUNICAZIONE EVENTI


	COD
	RISORSE/IMPIEGHI
	TEMPISTICHE
	RINVII e COLLEGAMENTI

	2.1
	€ 10.001.482,63 spese correnti

€ 990.000,00 spese investimento
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.04

	2.2
	€ 500.000,00
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.01 – 08 – 10

	2.3
	€ 401.500,00
	Dal 2° semestre 2011
	Vedi RPP al programma n.09 anno 2011 e segg.

	2.4
	€ 200.000,00
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.01


I progetti finora descritti saranno ulteriormente dettagliati all’interno del Piano degli Obiettivi (PdO) annuale.

Macro- programma 3

LAVORO

Il lavoro è un diritto fondamentale che deve essere tutelato in quanto garanzia della dignità personale e della coesione sociale di un Paese e di un territorio. Il lavoro è fonte di reddito e di realizzazione, nonché soddisfazione, personale. Vogliamo per questo lavorare per migliorare i servizi a supporto dei lavoratori e delle lavoratrici.

Per favorire lo sviluppo delle attività produttive e quindi anche la creazione di nuove opportunità di lavoro, intendiamo riqualificare, consolidare e mettere in sicurezza contro il rischio idraulico, l’area produttiva di Montramito, dando possibilità di ulteriore espansione.

Rivitalizzazione del centro cittadino e delle sue frazioni attraverso manifestazioni di intrattenimento che vedano il coinvolgimento degli operatori commerciali.

I progetti associati al programma sono:

1. Nuovi servizi di sostegno al lavoro

2. Attività Commerciali

3. Agricoltura

4. Turismo

	CODIFICA
	PROGETTI COLLEGATI – DESCRIZIONE
	SETTORI

	3.1 Nuovi servizi di sostegno al lavoro
	3.1.1 -Istituzione di servizi di sostegno e consulenza alle aziende.

3.1.2 - Realizzazione di una zona produttiva completamente urbanizzata.

3.1.3 - Attuazione del processo di delocalizzazione delle aziende che si trovano nei centri abitati tramite specifiche convenzioni.

3.1.4 - Azioni a tutela della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro.
	URB

LL.PP.

SUAP



	3.2 Attività Commerciali
	3.2.1 - Salvaguardia delle attività di vicinato e rilancio del commercio nei centri storici e urbani e delle frazioni. 

3.2.2. - Sostegno delle iniziative promosse dai commercianti e dalle Associazioni di Volontariato per la diffusione della valorizzazione di tutte le frazioni

3.2.3 - Miglioramento dei servizi pubblici allo scopo di creare percorsi circolari che conducano le persone nelle frazioni dove si svolgono le manifestazioni.
	SUAP

COMUNICAZIONE EVENTI

	3.3 Agricoltura
	3.3.1 - Incentivazione e valorizzazione delle iniziative imprenditoriali che hanno investito sull’agricoltura biologica.

3.3.2 - Organizzazione della mostra Agrozootecnica e di eventi specifici di conoscenza dei prodotti e delle aziende agricole locali, organizzando veri e propri periodi promozionali.
	SUAP

COMUNICAZIONE EVENTI

	3.4 Turismo
	3.4.1 - Nell’intento di ricavare un ruolo da protagonista nel contesto versiliese, intendiamo qualificare Massarosa come comune della cura e del benessere della persona valorizzando tutte le specificità ambientali (lago, padule, colline e acqua). Saranno favorite tutte quelle attività imprenditoriali che vanno in direzione dei centri termali e di cura.

3.4.2 - Valorizzazione dell’area del lago di Massaciuccoli come patrimonio ambientale e per le manifestazioni Pucciniane.

3.4.3 - Sviluppo dell’agriturismo e dei Bed and Breakfast e promozione con operatori turistici legati ai circuiti internazionali della Versilia.

3.4.5 – Valorizzazione della ristorazione locale con iniziative di promozione gastronomica del nostro territorio.

3.4.6 – Sviluppo degli eventi sportivi, degli spettacoli e dei concerti di piccola e grande importanza.
	COMUNICAZIONE EVENTI


	COD
	RISORSE/IMPIEGHI
	TEMPISTICHE
	RINVII e COLLEGAMENTI

	3.1
	€ 800.554,89 spese correnti

€ 5.000.0000,00 spese investimento
	Intero mandato

Dal 2011
	Vedi RPP al programma n.10 – 12 - 09

	3.2
	€ 874.062,76
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.05 - 12

	3.3
	€ 302.776,88
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.11

	3.4
	€ 1.309.555,76
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.01-05


I progetti finora descritti saranno ulteriormente dettagliati all’interno del Piano degli Obiettivi (PdO) annuale.

Macro- programma 4

SVILUPPO E GOVERNO DEL TERRITORIO

Lo sviluppo di un territorio non può prescindere dal suo governo né da un moderno ed efficiente sistema infrastrutturale, pertanto il programma è rivolto a ridefinire e rielaborare le diverse funzioni della città, coniugando il sistema sociale e sistema ambientale, valorizzandone i suoi elementi costitutivi. 

In linea con un’idea di sviluppo sostenibile e armonico del territorio, vogliamo puntare sul recupero del patrimonio edilizio esistente, con regole più semplici, soprattutto in materia di prima casa. Tutti gli interventi saranno armonizzati con le risorse ambientali del territorio, vigilando contro le speculazioni edilizie e le iniziative che deturpano il paesaggio. Elemento di priorità nelle nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni sarà dato a chi investe nella bioedilizia e nei dispositivi per il risparmio energetico.

I progetti associati al programma sono:

1. Piano Regolatore Generale

2. Mobilità e Viabilità

3. Nuove infrastrutture

4. Manutenzione

	CODIFICA
	PROGETTI COLLEGATI – DESCRIZIONE
	SETTORI

	4.1 Rivisitazione strumenti urbanistici
	4.1.1 - Mettere a disposizione dei cittadini uno strumento utile allo sviluppo del territorio che consenta, partendo dal patrimonio esistente, di identificare le necessità del paese e dei bisogni espressi dalle varie parti sociali, adempiendo oltretutto alle disposizioni normative regionali vigenti.

4.1.2 - Intervento sull’articolato del Regolamento Edilizio per mettere a disposizione della cittadinanza uno strumento più facilmente comprensibile, per indirizzare un modo di costruire rispettoso dell’ambiente e per adottare installazioni in grado di risparmiare energia introducendo incentivi per la riconversione degli impianti esistenti verso fonti energetiche rinnovabili.

Sviluppo dell’edilizia pubblica e convenzionata.
	URB

AMBIENTE

	4.2 Mobilità e Viabilità
	4.2.1 - Realizzazione di un nuovo piano comunale per la viabilità sia interna che esterna, che preveda la messa in sicurezza delle principali vie di comunicazione.

4.2.2 - Realizzazione del piano asfaltature, del Piano del traffico e dell’abbattimento delle barriere architettoniche.

4.2.3 - Rivisitazione della grande viabilità: Sarzanese – Nuova Variante – Nuova Variantina.

4.2.4 – Creare un sistema elettronico per la diminuzione della velocità in prossimità dei centri abitati.
	LL.PP.

PM

	4.3 Nuove infrastrutture
	4.3.1 - Costruzione di un Ciclodromo polivalente.

4.3.2 - Costruzione di un Palazzetto dello Sport.

4.3.3 - Realizzazione di nuove piste ciclabili.

4.3.4 - Realizzazione di nuovi percorsi pedonali e marciapiedi.

4.3.5 - Realizzazione di rotatorie per rendere più fluido il traffico.

4.3.6 - Realizzazione di un nuovo spazio espositivo.

4.3.7 - Ristrutturazione di alcune palestre

3.4.8 - Ristrutturazione dell’impianto polisportivo di Massarosa.
	LL.PP.

	4.4 Manutenzioni
	4.4.1 - La parte tecnica e operativa del Comune verrà profondamente riorganizzata per ridare dignità alla parte operaia che negli anni ha subito i maggiori ridimensionamenti. 

4.4.2 – Rendere efficiente l’illuminazione pubblica.
	LL.PP.


	COD
	RISORSE/IMPIEGHI
	TEMPISTICHE
	RINVII e COLLEGAMENTI

	4.1
	€ 443.409,00
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.09

	4.2
	€ 15.332.761,25
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.08-09

	4.3
	€ 6.750.000,00
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.08-09

	4.4
	€ 3.962.988,93
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.01-09


I progetti finora descritti saranno ulteriormente dettagliati all’interno del Piano degli Obiettivi (PdO) annuale.

Macro- programma 5

AMBIENTE

Non può esistere qualità della vita senza un ambiente sano e tutelato, non può esserci sviluppo turistico senza un ambiente fruibile e ben mantenuto. Una tutela e una valorizzazione attiva che dia al nostro territorio occasioni anche di crescita economica soprattutto nel campo turistico e agricolo.

La gestione del territorio è un momento fondamentale nella politica di governo di un’amministrazione che vuole porsi l’obiettivo di integrare le diverse esigenze del contesto con i principi di salvaguardia dell’ambiente e di tutela del patrimonio esistente.

La strategia che lega tra loro i diversi interventi previsti nella programmazione delle opere pubbliche è quella di arrivare a fornire servizi di qualità ed in sicurezza per i cittadini. Quindi, se da un lato vi sono interventi (ad esempio l’area fieristica permanente e l’adeguamento del centro sportivo) che mirano a riqualificare il territorio ed a sostenerne il suo sviluppo economico sociale, dall’altro vi sono interventi di potenziamento di infrastrutture già presenti e di manutenzione del patrimonio esistente (ad esempio la manutenzione degli edifici scolastici), con attenzione particolare allo sfruttamento delle energie rinnovabili.

L’attenzione già richiamata all’ambiente non può prescindere dalla sostenibilità del suo utilizzo, dalle risorse ad esso riconducibili direttamente (quali l’energia e l’acqua) o indirettamente (quali i rifiuti domestici e non), da una costante opera di sensibilizzazione ed informazione dei cittadini, ultimi fruitori dello stesso.

I progetti associati al programma sono:

1. Tutela dell’ambiente.

2. Fonti rinnovabili
	CODIFICA
	PROGETTI COLLEGATI – DESCRIZIONE
	SETTORI

	5.1 Tutela dell’ambiente
	5.1.1 - Messa in sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico e idraulico e completamento della rete fognaria

5.1.2 – Realizzazione del Piano di Tutela oliveti, i vincoli di tutela non devono essere vissuti come una penalizzazione ed il Comune deve aiutare chi mantiene gli uliveti e tutela i terrazzamenti.

5.1.3 – Incentivazione delle colture biologiche.

5.1.4 - Incentivi e riduzioni tariffarie per incentivare la raccolta differenziata.

5.1.5 - Riallacciare i rapporti con il Parco Migliarino S.Rossore – Massaciuccoli per costruire un grande patto per la salvaguardia e lo sviluppo dell’area Massaciuccoli con il risanamento del lago posto come questione nazionale.

5.1.6 - Festa dell’ambiente per la promozione di temi di discussione delle bellezze nostrane.
	AMBIENTE

LL.PP.

URB

FINANZIARIO

	5.2 Fonti rinnovabili
	5.2.1 - Favorire la realizzazione di impianti fotovoltaici in edifici pubblici e privati per l’approvvigionamento di energia da fonti rinnovabili.
	AMBIENTE

LL.PP.

DIR.GEN.


	COD
	RISORSE/IMPIEGHI
	TEMPISTICHE
	RINVII e COLLEGAMENTI

	5.1
	€ 10.546.765,00 spese investimento

€ 5.763.611,00 spese correnti
	Dal 2010

Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.01-09


I progetti finora descritti saranno ulteriormente dettagliati all’interno del Piano degli Obiettivi (PdO) annuale.

Macro- programma 6

OBIETTIVO PERSONA

A fondamento delle politiche sociali e familiari di questa Amministrazione vi è l’idea forte che le politiche sociali non debbano riguardare esclusivamente le persone in difficoltà o chi si occupa di loro, bensì l’intera collettività, andando ad intercettare il disagio presente nella comunità ed i bisogni dell’intera popolazione per rispondervi al meglio.

In tal senso, l’Amministrazione interviene non solo nei confronti delle fasce più deboli della popolazione attuando interventi di varia natura a favore di minori, disabili, giovani, anziani e soggetti in condizioni di bisogno, ma anche nei confronti dell’intera collettività per migliorare il benessere di quest’ultima.

Partners privilegiati dell’Amministrazione nel campo delle politiche sociali sono rappresentati dalla famiglia, ritenuto un pilastro su cui si fondano le comunità locali, e dalle numerose associazioni che operano proficuamente a Massarosa.

Particolare impegno verrà profuso nell’attivare le molteplici risorse del territorio, al fine di mantenere e sviluppare la gamma dei servizi erogati in un contesto di risorse finanziarie limitate, nonché al fine di favorire la solidarietà e l’integrazione sociale all’interno della collettività locale, senza trascurare la questione della sicurezza.

I progetti associati al programma sono:

1. Sicurezza.

2. Equità sociale

3. Integrazione degli immigrati

	CODIFICA
	PROGETTI COLLEGATI – DESCRIZIONE
	SETTORI

	6.1 Sicurezza
	6.1.1 - Per l’amministrazione la sicurezza non è un sistema di polizia ma, nel senso più esteso del termine, un processo ampio che mira a garantire il “benessere” dei cittadini attraverso un percorso che si articola attraverso la conoscenza della situazione, l’informazione al cittadino e la prevenzione delle situazioni a rischio.
6.1.2 - Sinergie fra tutte le organizzazioni del territorio, anche sovracomunali.

6.1.3 - Prevenzione delle situazioni a rischio, organizzazione e presidio del territorio.

6.1.4 - Formazione, organizzazione e potenziamento del corpo di polizia locale.

6.1.5 - Presenza del Vigile nelle Frazioni.
	PM

COMUNICAZIONE

EVENTI

	6.2 Equità sociale
	6.2.1 - Interventi di assistenza economica a favore di persone in stato di bisogno, a seguito di una valutazione globale ed unitaria dei bisogni del singolo nucleo familiare e sulla base dei criteri stabiliti nel vigente regolamento comunale per le prestazioni socio-assistenziali.

6.2.2 – Introduzione dell’Isee.

6.2.3 - L’assistenza economica viene garantita prevalentemente mediante la concessione di buoni per l’acquisto di generi alimentari e farmaci. In tale ambito la linea direttrice è quella di evitare di cronicizzare il sussidio e favorire il progressivo superamento dello stato di bisogno con la predisposizione di uno specifico piano di sostegno.

6.2.4 - Interventi di segretariato sociale garantiti dal personale assegnato all'Ufficio Servizi Sociali.

6.2.5 - Concessione degli assegni di maternità e per il nucleo familiare, in conformità alle disposizioni di legge.

6.2.6 – Introduzione della progressività d’imposta nel regolamento dell’addizionale comunale irpef per non penalizzare i redditi più bassi.
	SOCIALE

PI

FINANZIARIO

	6.3 Integrazione immigrati
	6.3.1 - Promozione di politiche di accoglienza e integrazione sociale e lavorativa verso cittadini migranti, con particolare riguardo all’integrazione culturale presso i principali servizi pubblici (Urp, servizi sociali e distretti socio sanitari).
	SOCIALE

COMUNICAZIONE EVENTI


	COD
	RISORSE/IMPIEGHI
	TEMPISTICHE
	RINVII e COLLEGAMENTI

	6.1
	€ 3.650.007,91
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.03

	6.2
	€ 3.688.900,00
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.10

	6.3
	€ 576.545,87
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.10


I progetti finora descritti saranno ulteriormente dettagliati all’interno del Piano degli Obiettivi (PdO) annuale.

Macro- programma 7

IL COMUNE E LE SUE RISORSE

Strumento di pianificazione dell’attività dell’Amministrazione è il Bilancio. Esso, oltre ad essere lo strumento attraverso cui i cittadini possono definitivamente controllare l’attività degli amministratori, descrive nella sostanza il programma amministrativo dell’Ente, ne individua i progetti e le risorse finanziarie che si reputano necessarie per il raggiungimento degli stessi. 

Tutto ciò nell’ottica di una gestione responsabile delle risorse dell’ente, che si ispiri ai principi di efficienza ed efficacia, al fine di valorizzare ed affermare la propria autonomia finanziaria e per garantire il buon funzionamento e l’erogazione dei servizi pubblici locali ed il soddisfacimento dei bisogni della collettività.

Ci concentreremo sull’accrescimento dell’efficienza interna, mediante un uso sempre più attento ed oculato delle risorse, ricercando intese e collaborazioni con tutti coloro che possono mettere a disposizione dell’ente forze, impegno, idee.

Considerato lo scenario economico nazionale, il taglio dei trasferimenti statali, gli stringenti obiettivi di contenimento della spesa imposti dal legislatore, si impone l’obbligo di ripensare il rapporto con il mondo privato, così da reperire risorse tramite sinergie pubblico–privato e l’esternalizzazione di quei servizi di supporto che possono essere svolti con maggiore economicità all’esterno.

Inoltre gli uffici saranno sensibilizzati nell’individuazione e nelle risposte a bandi di finanziamento.

Il bilancio sociale sarà strutturato e realizzato al termine del percorso di revisione degli strumenti di contabili e previa costituzione di un gruppo di lavoro che si ponga in rapporto con gli stakeholders individuati.

La pubblica amministrazione, a partire dagli anni 90, ha vissuto un intenso periodo di riforme, orientate ad una sempre più efficace, efficiente, economica e trasparente gestione della propria azione nei confronti della collettività. Nel rispetto, quindi, delle recenti normative in merito ed ancor più dello spirito che le ha originate, l’amministrazione ha pensato ad un percorso “virtuoso”, finalizzato a rendere più accessibile ai clienti/utenti le attività nel loro complesso, con un maggiore grado di tutela e trasparenza. Tale processo, nel corso del mandato, sarà coordinato dal direttore generale, implicherà un’attenta collaborazione da parte dei dirigenti di settore, e vedrà il coinvolgimento di tutto il personale dell’ente, in quanto nessun miglioramento organizzativo e strutturale può avere un discreto margine di successo se imposto dall’alto e senza le dovute motivazioni.

I progetti associati al programma sono:

1. Trasparenza

2. Informatizzazione

3. Sviluppo Risorse Umane

4. Partecipazione

5. Risorse Finanziarie

	CODIFICA
	PROGETTI COLLEGATI – DESCRIZIONE
	SETTORI

	7.1 Trasparenza
	7.1.1 Analisi e realizzazione di procedimenti snelli per le varie categorie di cittadini, imprese, professionisti, anche attraverso l’utilizzo di tutti gli strumenti di semplificazione amministrativa.

7.1.2 - Istituzione dell’urp.

7.1.3 - Revisione dei regolamenti comunali.
	DIR.GEN

SUAP

COMUNICAZIONE EVENTI

	7.2 Informatizzazione
	7.2.1 - Sviluppo delle relazioni on–line con cittadini, imprese, professionisti, categorie, organizzazioni, anche no–profit, ed Enti del territorio, in particolare attraverso revisione del sito comunale per poter facilmente accedere, in ogni momento e da ogni luogo, alle informazioni prodotte dalla struttura amministrativa comunale.

7.2.2 - Diffusione degli strumenti informatici di base come e-mail, firma digitale.

7.2.3 - Attivazione dell’archiviazione digitale a supporto della dematerializzazione dei documenti cartacei .
	COMUNICAZIONE EVENTI

DIR.GEN

URB

	7.3 Sviluppo Risorse Umane
	7.3.1 - Valorizzazione delle professionalità interne dell’ente e nuovo piano delle assunzioni.

7.3.2 – Progettazione di un nuovo sistema incentivante alla luce delle più recenti normative.
	DIR.GEN

	7.4 Partecipazione
	7.4.1 - Il processo di riforma della pubblica amministrazione ha segnato il passaggio alla trasparenza dell’attività amministrativa, all’obbligo di informazione per i soggetti erogatori di pubblico servizio, ad una più attiva partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, ad una maggiore tutela dei diritti dei cittadini. In tal senso la costituzione di Comitati di Rappresentanza Locale avranno il compito di dialogare con l’amministrazione e farsi portatori delle istanze dei cittadini. Svolgeranno, a costo zero, una funzione propositiva e consultiva soprattutto sui grandi temi.
	DIR.GEN.

	7.5 Risorse Finanziarie
	7.5.1 - Obiettivo principale è il risanamento del Bilancio Comunale:

7.5.2 - Rispetto del Patto di Stabilità

7.5.3 - Eliminazione dei residui attivi e passivi che non presentano più le caratteristiche per essere conservati in bilancio.

7.5.4 - Accesso a fondi e contributi regionali, statali e comunitari per la realizzazione dei grandi progetti.

7.5.5 - Razionalizzazione delle spese correnti.
	FINANZIARIO

DIR.GEN.


	COD
	RISORSE/IMPIEGHI
	TEMPISTICHE
	RINVII e COLLEGAMENTI

	7.1
	€ 528.593,71
	Entro il 2012
	Vedi RPP al programma n.1

	7.2
	€ 573.829,75
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.1

	7.3
	Oneri previsti dagli strumenti contrattuali vigenti

€ 2.000.000,00
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.1 e piano fabbisogno personale

	7.4
	€ 20.450,00
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.1

	7.5
	€ 1.043.770,00
	Intero mandato
	Vedi RPP al programma n.1 e piano fabbisogno personale


I progetti finora descritti saranno ulteriormente dettagliati all’interno del Piano degli Obiettivi (PdO) annuale.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA DEI PROGRAMMI

E

RACCORDO CON I DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO.

Sebbene le norme vigenti non prevedano uno schema obbligatorio, né tantomeno alcun rimando contabile specifico, una puntuale stesura del Piano Generale di Sviluppo non può prescindere da un’analisi delle risorse disponibili.

Tanto è vero che la principale differenza tra le linee programmatiche e il Piano Generale di Sviluppo consiste nel fatto che, per la redazione di quest’ultimo, risulta necessario il confronto delle linee programmatiche (art. 46 D.Lgs. n. 267/00) con le reali possibilità operative dell’ente (Principio Contabile n.1, p.to 12 dell’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali).

La sostenibilità economico – finanziaria del Piano Generale di Sviluppo, essendo il presente documento a carattere quinquennale, andrebbe analizzata nel suo complesso. Purtroppo, preso atto del quadro di riferimento normativo di grande incertezza che determina per l’ente locale condizioni di notevole difficoltà nella definizione dei documenti di programmazione e di bilancio appare irrealistico azzardare analisi di lungo periodo.

Infatti, sebbene la nuova formulazione dell’art. 119 della Costituzione prevede che i comuni abbiano “autonomia finanziaria di entrata e di spesa”, la realtà è che l’attività svolta dagli enti locali non è governata solo da tale principio, ma, da un punto di vista finanziario è caratterizzata da norme, regole e vincoli che modificano continuamente il quadro di riferimento.

Le misure introdotte dalle ultime Leggi Finanziarie vanno nella direzione di rafforzare ulteriormente i vincoli all’autonomia dei comuni, tanto sul versante delle entrate, quanto su quello delle spese.

Nella stesura delle azioni strategiche, si è quindi tenuto conto delle seguenti nuove disposizioni che condizioneranno la realizzazione dei progetti indicati nel presente documento, in particolare dei vincoli in materia di patto di stabilità interno; dell’effetto sanzionatorio di riduzione dei trasferimenti erariali già ridimensionati; del limite all’utilizzo dei proventi dei permessi di costruire per il finanziamento della spesa corrente; del limite della spesa del personale.

I fattori di maggiore rigidità del bilancio comunale sono il costo del personale e il rimborso mutui e per l’anno 2010 il tetto alle spese correnti da mantenersi quale sanzione del mancato rispetto del Patto 2009.

Per le risorse umane e strumentali assegnate a ciascun programma si rimanda ai contenuti della Relazione Previsionale e Programmatica.

Per il futuro, é auspicabile avere un quadro di riferimento normativo più costante: un’efficace attività di programmazione necessita di assetti stabili, tali da garantire la certezza di prospettive indispensabili a pianificare investimenti, azioni e progetti di lungo respiro.

Le previsioni del Piano Generale di Sviluppo coincidono, per il primo triennio, con la programmazione contenuta nei documenti finanziari che verranno approvati dal Consiglio Comunale durante la sessione del Bilancio.

La coerenza del Piano Generale di Sviluppo con gli altri strumenti della programmazione e di bilancio, l’armonizzazione degli strumenti di programmazione, con le linee programmatiche approvate con Deliberazione di Consiglio Comunale n.ro 76 del 23 settembre 2009. Permetteranno di avere un puntuale ed efficace sistema di monitoraggio dell’attività amministrativa e contabile di attuazione del programma politico.

Il monitoraggio del Piano Generale di Sviluppo avverrà attraverso la verifica annuale dello stato di attuazione dei programmi sede nella quale verrà effettuato eventuale aggiornamento, e consentirà a fine mandato la stesura del Bilancio Sociale.
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